
6.5LAMACCHIA. Incerto
sul gol, acquista sicu-

rezzanelcorsodelmatch

7GRIECO. Firma il pareggio
nelmomentopiùdifficile

6.5ZEOLI. Non è immune
dacolpesulgolvercel-

lese, poi chiude ogni varco agli
attaccantiavversari

6.5ROSSINI.Concedepo-
coaChiaretti.

6.5FERRATO. «Perde» Lo
Bosco sull’1-0 ma non

si demoralizza e fornisce una
prestazionepiùchepositiva

6VALERIO. Dal 37’ st fa la
suaparte

7GERMANI. È l’elemento di
maggior spessore. Suoi gli

assistperleduereti.

6.5ROSSO. Firma il gol
chevaletrepunti

6.5BONO. Macina chilo-
metri

6REBECCA. Non riesce a in-
cidere

6.5ORLANDI.Dal6’sten-
trasubitonelvivo

6.5G. LORENZINI. Tiene
incostanteapprensio-

neladifesavercellese

6.5P. LORENZINI. Fa am-
mattireibianchi

6CAPOGNA. Dal 25’ st tiene
altoilbaricentro

PRO VERCELLI (4-4-2): Castagnone 5, De
Toma 5,5, Prizio 5,5, Labriola 6, Mariani 6;
DaMatta5,5,LaMarca5,5 (22’stDidu5,5),
Cristini5,5,Ruffini5(26’stAgostinone5,5);
Lo Bosco 6 (25’ st Polani 6); Chiaretti 6. In
panchina: Casadei, Ciolli, Grancitelli, Pisani.
Allenatore: Cuc (Sesia in tribuna squalifica-
to)5,5.
CARPENEDOLO (4-4-2): Lamacchia 6,5,
Grieco 7, Rossini 6,5, Zeoli 6,5, Ferrato 6,5
(37’stValeriong);Germani7,Rosso7,Bono
6,5,Rebecca6(6’stOrlandi6,5);G.Lorenzi-
ni 6,5, P. Lorenzini 6,5 (25’ st Capogna 6). In
panchina: Altebrando, Pagani, Finocchiaro,
Bovi.Allenatore:Rocca6,5.
ARBITRO:GiorgettidiCesena7
RETI: 10’ pt Lo Bosco, 35’ pt Grieco, 21’ st
Rosso.
NOTE:spettatori700circaperunincassodi
4.916 euro; ammoniti Lo Bosco, Germani;
calcid’angolo(9-4);recupero2’e5’.

Carpenedolo 2
Pro Vercelli 1

Lepagelle

CALCIO Lega Pro SECONDA DIVISIONE

Ildopogara

LARISCOSSA. Igialloblùsono tornatiarespirare ariadi playoff

IlRodengoha ripresoacorrere
sul«tandem»Trainini-Bertoni

L’IMPRESA. Irossoneribissanoil successocontrola ProBelvedere vincendo inrimonta

Carpenedolo,buon Pro
Ungran colpoaVercelli

Rizzardi:
«Lasquadra
ècresciuta»

Tantosudataquantopreziosa,
lavittorianell’anticipodisaba-
to con la Pro Sesto ha regalato
al Rodengo il ritorno in zona
play-off, al quintoposto.
E il pareggio della Feralpi

con l’Olbia è servito ad accor-
ciaresuigardesani,oradistan-

ti solo tre punti. Se stasera la
capolista Spezia farà il suo do-
vereconilPavia, i franciacorti-
ni potranno festeggiare per
unpasso inavanti in classifica
che regala ottimismo in vista
della volata finale. Il tutto nel
week-end del debutto in pan-

china di Trainini, del ritorno
in campo di Bertoni (che dal-
l’esonerodiBraghinnonsiera
mai schierato), dei tre gol se-
gnati in un quarto d’ora con-
trounavversariocheavevafat-
to di tutto per rovinare il po-
meriggiodei gialloblù.

«Sapevamo che non sarebbe
stata una passeggiata con la
Pro- spiegaTrainini - e infatti i
milanesi cihannomesso inse-
riadifficoltà. La squadra è sta-
tacomunquebravaanondisu-
nirsi e a concedere poco agli
avversari. Il mio debutto?
Emozionante, come la prima
volta. Sono felice di essere di
nuovo inballo».
Felice anche Bertoni. Se il

buon giorno si vede dalmatti-
no, la premiata ditta con il
«Traino»potrebbedare i frut-

tisperati inquestofinaledista-
gione.«Conlui inpanchinaso-
noovviamentepiùtranquillo -
ammetteBertoni-.Possoscen-
dere in campo sapendo che in
panchina c’è qualcuno che
guarda la partita e tiene d’oc-
chio la squadra. E poi anche
giocando riesco comunque ad
avere il polso della situazio-
ne».Sabato ilRodengoospite-
rà il Sudtirol, primo in attesa
di Spezia-Pavia. Un esame di
maturità per un posto tra le
grandi. fL.C.

VERCELLI

IlCarpenedolocolpisceconci-
nismo sfruttando impietosa-
mente la lacunedeipiemonte-
si.Una vittoria in rimonta che
portatrepuntipreziosi: ilCar-

penedolo, per la secondavolta
in stagione sbanca il «Piola»
dopoil successosullaBelvede-
re.Lasfidasi era incanalatasu
binarisfavorevoli:dopounpa-
io d’occasioni capitate a Pri-
zio, rintuzzate dalla difesa
ospite, laProVercelli ha«bus-
sato» al 10’. Azione diMariani
sulla sinistra, cross nell’area
rossonera,Zeolimancal’inter-
vento, Ferrato lascia libero Lo
Bosco che, sebbene colpisca
«sporco» la sfera, riesce a su-
perare in diagonale La Mac-
chia: 1-0 e bianchi in vantag-
gio.

IL CARPENEDOLO, reduce da
settesconfittenelleultimeset-
te trasferte, dà l’impressione
dinonriuscireatrovarelecon-
tromisure. E al 32’ i rossoneri
vanno vicini al tracollo: cross
preciso di Da Matta nell’area
bresciana, Labriola svettanel-
ladifesa ospitema il suocolpo
di testa, superato LaMacchia,
s’infrangesulla traversa.Lare-
azionearrivaconGiacomoLo-
renzini: tiro dai sedici metri

sollecita Castagnone. Al 35’
sul secondodi due angoli con-
secutivi dalla destra, Germa-
ni, manda un palla testa in
area:Griecoarrivadalla retro-
via e al volo di destro fa secco
Castagnone: 1-1. La sfida tor-
na in parità con il Carpenedo-
lo, però, che sembra avere
qualchecertezzainpiùneipro-
primezzi. E la coordinata del-
lagara s’inverte.

IN AVVIO di ripresa è la Pro a
confezionare l’azionepiùperi-
colosa: al 4’ azione insistita
deibianchinell’areadelCarpe-
nedolo conCristini che ci pro-
va di testa, quindi Lo Bosco
nel cuore dei sedici metri ire-
sce a liberarsi di un paio d’av-
versari e appoggiare all’indie-
tro per Ruffini che spreca tut-
to calciando sul fondo. A cen-
trocampo il Carpenedolo cre-
sce: all’11’ Prizio sbaglia un di-
simpegno con Pietro Lorenzi-
ni che si presenta solo davanti
aCastagnonemadabuonapo-
sizione spedisce fuori. Al 21’
nuovo angolo di Germani, Ca-
stagnone «buca» l’uscita e
Rossoinzuccadi testa ilpiù fa-
ciledeigol: 1-2. IlCarpenedolo
sfiora il tris con Orlandi che
da fuori area chiamata Casta-
gnone alla parata. Al 39’ Chia-
retti non aggancia in area un
assist di Polani. Nel finale, più
con la rabbia che col cervello
la Pro si rende pericolosa: al
44’DaMatta indiagonalenon
inquadra la porta, quindi è
Chiaretti al 47’ a tentare la so-
luzione dalla distanza: ma la
conclusione sotto la traversa
trova Lamacchia pronto alla
deviazione. È l’ultimobrivido:
peccato che a Vercelli ci siano
solodue squadre.f
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Afine partitaIvanRizzardiè
assolutamentesoddisfattoper
unaprestazionechefinalmente
hadatoalla suasquadra i tre
puntimeritati interrompendo
unaserienera esternache
durava daben settegare
consecutive.

SULPIANOdel giocoèstata
quindiuna sfidacheha
soddisfattol’allenatore.
«Abbiamosegnato duegol e
sprecatoancoraun paio di
ripartenze,èstata una buona
partitacon la squadra chesiè
espressasempremeglio in
crescendo».Per Rizzardi
fondamentaleancheil piglio
dellasquadra:«abbiamofatto
noila partita -continua -,
abbiamosoffertoun po’negli
ultimidieciminuti,com'era
normalechefosse».

LOSGUARDO allaclassifica
lasciaqualchealtro motivo di
soddisfazione:«adesso la lotta
perevitarei play-out si allarga
atante squadreequestaper
noiè unabuonanotizia.Ci
siamoanchenoi, fisicamentela
squadrasta crescendo,la
vittoriacontro una diretta
rivale nonpuòcheaumentare il
nostromorale. La partita
prossimaèvicina equestoèun
beneper tenere altala
concentrazionedeiragazzi».f
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Il Lumezzane lancia lo sprint
di primavera. In cinque setti-
mane, da sabato prossimo 3
aprile a domenica 9 maggio,
otto le partite che attendono i
rossoblù(chearriverannocosì
a47 impegniufficiali instagio-
ne): sei in campionatoe ledue
finali di Coppa Italia di Lega
Pro con il Cosenza (il 14 e il 28
aprile, da sorteggiare che gio-
cherà in casa l’andata).
Una stagione che per adesso

ha regalato alLumezzane tan-
tissime soddisfazioni e poche
delusioni, per quello che ri-
guarda l’aspetto puramente
sportivo. Il campionato: dal
29 novembre la squadra ha
perso soltantouna volta (3-2 a
Novara), risalendo piano pia-

no in classifica fino a sedersi
in perfetta solitudine al quin-
to posto, l’ultimo valido per i
play-off. «Sì, stiamo bene - di-
ce il tecnico Leonardo Meni-
chini-maadessosidevemette-
re a frutto il lavoro. La nostra
annataèstatamoltopositivae
adesso vogliamo concretizza-
re con i risultati».Ovvero con-
quistare i play-off. Ma non sa-
rà facile: le prime due partite
saranno contro Figline e Ales-
sandria, ormai praticamente
salveequindirilassatee libere
mentalmente per affrontare il
finaledistagione,maancheor-
maiappagateperquantofatto
finora. Poi quattro squadre in
lotta per evitare i play-out:
dunque sicuramente molto

grintosemaanchepiù sogget-
te ad essere preda di tensioni
eccessive inunmomentodeli-
cato.«Nonmancherannoinsi-
die inquesto finaledi stagione
-ricordaMenichini -:ognipar-

tita può nascondere una trap-
pola e starà soltanto a noi fare
in modo di non cadere, senza
sottovalutare nessuno ma
scendendo in campo con la
convinzionechetuttosiaanco-

ra da conquistare». E poi que-
sta Coppa Italia, «traguardo
prestigioso cui siamo arrivati
meritatamente - ricordaanco-
ra Menichini -: c’è il Cosenza
che sarà un avversario duro,

ma noi siamo pronti a fare il
nostro». Con una squadra in
salute, e lo dimostra la cresci-
ta nelle ultime partite nei se-
condi tempi, emagariqualche
elemento in più, vedi Pesenti

chetraunadecinadigiornisa-
rà pronto per essere convoca-
to, eCinelli cheguardaal rien-
tro per la prima finale di Cop-
pa Italia.fM.M.
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GianpieroTrainini: debutto positivo sulla panchina delRodengo

Rosso,autore delsecondo gol delCarpenedolo

Bruttoavvio,maalgol diLo Bosco
rispondonoGriecoe Rosso:
si interrompe unaserie negativa
disettesconfitteesternedi fila

PRIMADIVISIONE. Ottopartite in 36giorni perlasquadrarossoblùtra campionatoe finale diCoppa: è laresadeiconti

IlLumezzane sipreparaalla volata

AndreiGalabinov:è l’uomorossoblù delmomento

Cinque settimane di fuoco

11 aprile 30ª giornata
Monza-LUMEZZANE

14 aprile Coppa Italia
Andata finale con il Cosenza

18 aprile 31ª giornata
LUMEZZANE-Como

3 aprile 29ª giornata
LUMEZZANE-Figline

28 aprile Coppa Italia
Ritorno finale con il Cosenza

2 maggio 33ª giornata
LUMEZZANE-Cremapergo

9 maggio 34ª giornata
Pro Patria-LUMEZZANE

23-30 maggio play-off
Eventuali semifinali

6-13 giugno play-off
Eventuali finali

25 aprile 32ª giornata
Alessandria-LUMEZZANE

Lacaricadi Menichini: «Stiamobene
Maadessodobbiamo raccogliere»
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